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L’AMORE CI POSSIEDA 
 
L'amore ci possieda e ci faccia operare 
ci getti nel mondo qual vento 
l'ansia del Regno, la gioia del Regno, 
la pace del Regno a tutti portare. 
L'ansia del Regno, la gioia del Regno, 
la pace del Regno a tutti portare. 

Costruisci una casa d'amore, 
in cui regna silenzio e preghiera: 
umiltà, povertà dedizione 
sono doni alla Chiesa di Dio. 
Siamo una casa d'amore 
regna silenzio e preghiera: 
umiltà, povertà dedizione 
ci fan essere Chiesa di Dio. 

Primavera gioconda e soave, 
vita nuova in fervore e letizia 
per chi è solo turbato e indifeso  
la tua casa s'è fatta accoglienza. 
È primavera soave / è vita nuova in letizia: 
per chi è solo emarginato e indifeso  
nel tuo nome offriamo accoglienza. 
 
 
1ª lett. La prima diretrice alle figlie sue.  

Gratitudine alla sempre ammirabile 
Providenza divina, da me sperimentata in mille 
modi, dacché nelle sue braccia mi 
abbandonai. Motivo a tutte siavi di sicure 
speranze nelle future burasche ed indigenze 
che si degnerà il Signore inviare a questa da 
lui voluta Francescana famiglia (…). 
Tutto sia a gloria di Dio, ed a vostro maggior 
profitto. Il Signore vi conceda quell'intelletto 
necessario per intendere, ed eguale spirito per 
copiare ogni sua virtù; e vi moltiplichi come le 
stelle del cielo e le arene del mare. 

La vostra affezionatissima Madre  
Maria Elisabetta Terziaria 

2ª L Nel 1828 fui posta con una compagna, dopo 
mille vicende, in una splendida reggia della 
santa povertà, priva persino del letto, 
aspettandolo da Dio, autore di tale impresa. 
Risplendette lo stesso giorno la sua provvidenza, 
e mi fu dato un pagliericcio e una coperta di lana, 
perché ben cominciava il freddo. 
Le stanche mie membra, sbattute da alcuni 
mesi dalla terzana, trovarono in questo duro 
letto quel riposo che in un morbido letto non 
avevo trovato fino a quel punto. 
Le notturne stelle, che dalla bucata soffitta 
vedere si facevano, non potevano essere che 
amabili se il sonno, straniero da molto agli occhi 
miei, tolta non mi avesse si cara contemplazione 
(cap. 1, 2). 

 
1ª L Il freddo era in quell'anno dei distinti, ne vi era di 

che scaldarsi. Il cibo ci era mandato dal 
Superiore, alla francescana. La carità di questo 
lo portò alle piazze per provvederci un po’ di 
legna; ma il Signore voleva di sua mano 
inviarcela con un prodigio e fu che nella piazza 
vi era una persona che, avvicinatasi al nostro 
Rev.do Padre, gli consegnò una carta che 
conteneva 17 lire venete (prezzo che ci voleva 
per la legna contrattata) dicendo che dar le 
volesse a chi ne abbisognava. Giunsero queste 
al nostro vero palazzo, ed oh! con qual contento 
abbiamo inteso la cura che Dio si prendeva di 
noi! Motivo ci fu questo di fondamentale 
speranza in tutte le nostre necessità; né ci 
ingannarono queste come udirete nel progresso 
di questa storia (cap. 1,2). 

 
2ª L La prima compagna datami in questo impianto 

fu una buona figlia della Casa degli Esposti. 
Pochi giorni dopo un'altra ne ebbi e fu una figlia 
Ongarese abbandonata in questa città dalla 
propria madre e dai medici spedita come etica 
(tisica). La terza fu una donna attempata dataci 
per grandi spirituali acquisti (cap. 1,3). 

 
 
 
 
 

Salmo 127 (cori alterni) 
 
Se il Signore non costruisce la casa, 
invano si affaticano i costruttori. 
Se il Signore non vigila sulla città, 
invano veglia la sentinella. 

Invano vi alzate di buon mattino 
e tardi andate a riposare, 
voi che mangiate un pane di fatica: 
al suo prediletto egli lo darà nel sonno. 

Ecco, eredità del Signore sono i figli, 
è sua ricompensa il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un guerriero 
sono i figli avuti in giovinezza. 

Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: 
non dovrà vergognarsi quando verrà alla 
porta 
a trattare con i propri nemici. Gloria 

 
1ª L Ogni anno il numero delle figlie cresceva, tra gli 

oltre ottocento volti che oggi rallegrano la nostra 
famiglia ne ricordo alcuni… (nomi suore della 
comunità) 

 
breve pausa 
 
Insieme: Noi non siamo più straniere né ospiti, ma 

siamo concittadine dei santi e familiari di 
Dio, edificate sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, e avendo come pietra 
angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni 
costruzione cresce ben ordinata per essere 
tempio santo nel Signore, in lui anche noi 
insieme con gli altri veniamo edificate per 
diventare dimora di Dio per mezzo dello 
Spirito. (cf. Ef 2, 19-22) 

 
 

CHI PER UNA VIRTÙ, CHI PER UN'ALTRA 
(video on line o lettura) 

 
2ª L Nel recitare l'Ufficio con le suore, mi si mostrò 

essere tal amore che mi possedé di 
compiacenza, vero e perfetto amore, e che 
dono lo vedessi. Stupiva a tanta grazia e, ben 



persuasa di tal verità, ne ringraziava il Signore 
che a me creatura (…) tal sommo paterno dono 
facesse. Vidi in tale stato tutte le mie figlie atte 
per questi favori, chi per una virtù, chi per 
un'altra, nondimeno che così mi vedessi, senza 
perdermi di coraggio, anzi con molta pace 
desiderai in tutte tal amore. Sia Dio benedetto. 

 
Allegrezza: Fa’ onore alla virtù una santa allegrezza, 

dunque per virtù il sorriso sempre sulle labbra.  
Benignità (Benevolenza): Il vero zelo è sempre 

pacifico, benigno, non mai impetuoso, pieno di 
carità.  

Carità: bisogna che i veri amici del Signore tali si 
dimostrino nello scambievole caritativo a more; 
tale carità fa parlar bene di tutti, fa stima di tutti e 
li fa stimare.  

Coraggio: Coraggio, figlia mia, nel seguire Gesù: 
amalo ed avrai con l’amore ogni bene.  

Docilità: Ha la via dello spirito le sue grandi 
alternative di forti pene, di egiziane oscurità, 
come pure i suoi mali, solo guaribili dalla docilità.  

Fede: La fede semplice ed umile è la più amorosa.  
Fedeltà: Allorché, figli mie, vedrà nel vostro dito 

risplendere l’anello della vostra fedeltà, il sincero 
e disinteressato vostro amore.  

Fiducia: O Signore, tutta in voi poniamo la nostra 
fiducia.  

Fortezza: Gesù crocifisso col cuore spalancato vi sia 
torre di fortezza.  

Giustizia: La giustizia è sempre unita alla pace; sii 
giusta nel dare a Dio, a te stessa ed al prossimo 
quello che devi, e le tempeste ti diverranno 
straniere.  

Misericordia: Usar voglio misericordia per rinvenir 
misericordia.  

Mitezza: Chi sopporta con mitezza gli altrui difetti dà a 
vedere che distrutti ha i suoi, e chi ne è pieno non 
può gli altrui sopportare.  

Mortificazione: Figlia, chi darà ad un’anima amante di 
Dio le ali della colomba per volare a Lui? Sai chi? 
L’orazione e la mortificazione.  

Obbedienza: … obbedienza ti porrà al possesso di 
tutte le virtù.  

Orazione: Le mie quotidiane preghiere sono le 
presenti: Datemi un amore operativo, lo spirito di 
orazione…  

Pace:  Io vi voglio, o figlie, fonti di pace: ma, per 
esser tali, vi abbisogna di essere alla fine figlie di 
buona volontà.  

Pazienza: Chi ha pazienza nel sopportare se stesso 
diverrà, a suo tempo, padrone di se stesso.  

Penitenza: Sopporta bene la purificazione che ti pesa 
e sarà questa vera penitenza non soggetta ad 
inganni.  

Povertà: Questa povertà ed impotenza che non può 
essere arricchita e resa capace di bene operare 
che dal suo Dio, che non le farà godere? Dio 
tutto, che piacere! Io impotente, io un nulla, ma 
sua creatura: che sorte! Che felicità!  

Prudenza: La prudenza, la pazienza, l’umiltà, la carità 
e l’obbedienza siano quelle amiche che cara a 
tutte ti rendano; non mai disgiunta da sì belle 
compagne vi sia la sincerità tanto utile e 
necessaria a chi vuole davvero santificarsi.  

Semplicità: Ti desidero la semplicità della colomba.  
Sincerità: La sincerità fu sempre il carattere dei Santi.  
Sobrietà (Temperanza): Una sobrietà continua vidi la 

più utile e la più difficile ancora.  
Speranza: Chi spera in Dio tratta Dio da Dio. Chi 

spera in Lui impegna il suo cuore a trattare con 
noi da Dio. Chi spera in Dio si rende in certo 
modo padrone del suo Cuore; sicché spera ed 
aumenta la tua speranza.  

Tolleranza: La carità inoltre genera pazienza e 
tolleranza.  

Umiltà: L’umiltà di cuore chiedi a Gesù e, se la 
chiederai con desiderio di acquistarla ad ogni 
costo, ti sarà data e con questa cangerai le 
tristezze in dolcezze.  

 
Un filo rosso lega le virtù tra loro e una luce bianca 
le illumina (sangue e acqua usciti dal costato di 
Cristo). Senza la grazia di Dio, senza il suo dono, 
senza la sua luce le virtù sono come morte. Le virtù, 
accolte e fatte risplendere, sono “bene” di tutta la 
comunità. 
 

in silenzio ognuna prende il segnalibro con una virtù 
 
Insieme: Noi ci siamo accostate al monte di Sion e 

alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 
celeste e a miriadi di angeli, all’adunanza 
festosa e all’assemblea dei primogeniti 
iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli 
spiriti dei giusti portati alla perfezione, al 
Mediatore della Nuova Alleanza e al sangue 
dell’aspersione dalla voce più eloquente di 
quello di Abele. (cf. Eb 12, 22-24) 

 
 
Padre Nostro 
 
 
Preghiera finale 
O Santo Spirito, effondi l’abbondanza dei tuoi doni su 
questa nostra famiglia, da te voluta per manifestare al 
mondo l’amore del Padre e l’infinita compassione del 
Figlio suo, Gesù. Ravvivaci nella fede, nella speranza 
e nella carità perché possiamo discernere con 
sapienza la tua volontà e attuarla coraggiosamente. 
 
Con Maria rinnoviamo il nostro “Sì” 
 
Giovane donna, attesa dell’umanità: 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. Ave, Maria… 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza 
e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo per Dio venuto sulla terra, 
tu sarai madre di un uomo nuovo. 

Ecco l’ancella che vive della sua parola, 
libero il cuore, perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera, 
e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. 
 
 
Materiale: candela bianca, nastro o filo di lana rosso, 

foglietti o segnalibri con le virtù 
Segno: Il filo rosso viene steso sopra le virtù 

accanto alla candela 
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